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C itogenetica. — Reperto d i un cromosoma atipico nel corredo 
diploide d i una giovane ? d i  R ana esculenta L . (*}. N ota di A l e s ­

s a n d r o  M o r e s c a l c h i , presen ta ta  (**} dal Corrisp. M . B e n a z z i .

Nel proseguire le mie ricerche sul corredo cromosomico di R ana  
esculenta, mi sono im b attu to  in un reperto che ritengo interessante : la 
presenza di un cromosoma di form a assai particolare nel corredo di una 
giovane $.

Si t r a t ta  di un animale, probabilm ente m etam orfosato nella prim avera 
precedente, della lunghezza di circa 34 mm, ca ttu ra to  assieme ad altri nel 
settem bre del 1962 in un laghetto  sul M onte Cerreto, nell’A ppennino T osco- 
Em iliano, a circa i i o o m  sul l.d.m ., e sacrificato tre mesi dopo. T u tti  gli 
esem plari erano s ta ti tenu ti in vasche in laboratorio e n u triti con lombrichi 
e larve di Tenebrio.

L a giovane $ in questione non presentava, almeno m acroscopicam ente, 
alcuna peculiarità, ed i suoi ovari erano regolarm ente sviluppati. D ’altra  
p a rte  non fu e ffe ttuata  alcuna particolare analisi m orfom etrica, perché il 
reperto  sul suo corredo cromosomico fu del tu tto  inaspettato .

Gli schiacciam enti di fram m enti di pelle e di intestino, effettuati secondo 
la tecnica già descritta  (M orescalchi, 1962), hanno dim ostrato  un corredo 
cromosomico in cui un elem ento del io° paio è del tu tto  particolare.

Come risu lta  da un mio precedente lavoro (M orescalchi, 1962), il io° 
paio del corredo cromosomico di R . esculenta è form ato da elem enti « acro­
centrici » (sub-te locentrici), m uniti sui loro bracci più lunghi di una zona 
eterocrom atica re la tivam ente vasta, presente nelle cellule germ inali e som a­
tiche i sia del $  che della $. L a lunghezza degli omologhi del io° paio, re la ti­
vam ente a quella dei cromosomi del i° paio, i più lunghi, fa tti uguali a 100, 
è di circa 28-30 (M orescalchi, prossim a pubblicazione).

Nella giovane $ in questione, uno dei cromosomi del io° paio si p re­
sen ta di form a e di dimensioni del tu tto  normali, m entre il suo omologo è 
di lunghezza assai m aggiore ed è provvisto sui bracci lunghi di due vaste 
zone eterocrom atiche. L a lunghezza del cromosoma atipico è del 42 %, 
sem prè rispetto  a quella degli omòloghi del 10 paio, lunghezza all’incirca in te r­
m edia tra  quella dei cromosomi del 50 paio (61 %) e quella dei cromosomi 
del 6° paio (34 %), rispettivam ente  i più piccoli e i più grandi dei due m ag­
giori raggruppam enti in cui si può suddividere il corredo cromosomico di 
R . esculenta.

■ (*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Istologia ed Embriologia delFUniversità di Napoli 
diretto dal prof. Mario Galgano, con l’utilizzazione di un contributo del C.N.R. (Impresa 
di Genetica).

(**) Nella seduta del 13 giugno 1963.
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Il cromosoma atipico rappresen ta uno degli omologhi del io° paio, e 
ciò è provato  sia dal fa tto  che, appaiando gli omologhi, esso non trova il suo 
p artn e r così come non lo trova il cromosoma « norm ale » del io° paio (m entre 
l’appaiam ento di tu tte  le altre  coppie è facilm ente realizzabile), sia dalla sua 
form a caratteris tica  di sub-telocentrico  i cui bracci corti sono della stessa 
lunghezza dei corrispondenti bracci del cromosoma norm ale del io° paio.

Il cromosoma atipico è provvisto  sui bracci lunghi di due vaste zone etero­
crom atiche, delle quali la superiore è s ituata , rispetto  al centrom ero, in posi­
zione all’incirca corrispondente all’unica zona eterocrom atica dei cromosomi 
tipici del io° paio, m entre l’altra , di estensione uguale alla prim a, è separata  
da questa da una piccola porzione eucrom atica.

L a lunghezza xd d  tra tto  eucrom atico term inale è, in media, eguale o leg­
germ ente m aggiore nel cromosoma norm ale rispetto  a quello atipico. L a m ag­
giore lunghezza del cromosoma atipico è quindi d a ta  essenzialm ente dalla 
presenza di un secondo tra tto  eterocrom atico, m entre assai minore sem bra 
l’increm ento dato  dai segm enti eucrom atici.

Il cromosoma atipico è s ta to  trovato  in tu tte  le cellule in m etafase, 
assai numerose, presenti negli schiacciam enti di fram m enti di intestino, e 
nelle poche piastre m etafasiche chiaram ente osservabili degli schiacciam enti 
di fram m enti di pelle. Gli ovari non contenevano cellule in divisione.

E pertan to  da supporre che la giovane rana in questione possedesse un 
corredo cromosomico peculiare per il io° paio in tu tte  le cellule del suo orga­
nismo.

Questo deperto è per ora isolato, avendolo io riscontrato  in un solo ani­
male dei num erosi finora osservati.

D isc u ssio n e .

Circa il valore da dare al ritrovam ento  di un cromosoma così particolare 
in un corredo per il resto norm ale, non posso per ora fare che alcune ipotesi.

Il fa tto  che la coppia di omologhi eteromorfi sia presente nel corredo 
cromosomico di tu tte  le cellule della rana osservata, fa pensare che l’apporto  
del cromosoma atipico si debba a ttribu ire  al gam ete di uno dei genitori.

L a n a tu ra  del reperto  da me fa tto  mi sem bra del tu tto  nuova nell’am bito 
dei V e rteb ra li; b ivalenti ineguali per una zona eterocrom atica sono s ta ti 
descritti nella sperm atogenesi di m olti O rto tteri (cfr. W hite, 1954). Il caso 
degli O rto tte ri mi sem bra però che abbia un significato del tu tto  particolare e 
diverso da quello da me descrittp  : il segmento ex tra  del bivalente ineguale 
sem bra essersi in quelli originato per l’inserzione della m aggior p arte  del cro­
m osoma soprannum erario, in teram ente eterocrom atico, in uno degli omologhi 
più piccoli ($harm an, 1952 ; N ur, 1961). Non si tra tte reb b e  quindi che di 
un aspetto  particolare del fenomeno più generale della variabilità  della etero- 
crom atina nell’am bito di popolazioni di questi Insetti (D arlington, 1937 b ; 
W hite, 1954), fenomeno che non si verifica negli Anfibi,
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Nel mio caso il cromosom a atipico potrebbe essersi form ato in vari modi 
du ran te  la gam etogenesi di urf genitore, o com unque nella linea paren tale 
della rana osservata.

Circa Tipo tesi di una traslocazione reciproca, essa dovrebbe essere avve­
n u ta  tra  i cromosomi del io° paio e quelli del 30 paio ; solo queste due coppie, 
in fatti, posseggono zone eterocrom atiche da po ter essere scam biate (almeno 
nelle cellule germ inali del m entre nella 9 sem bra che solo i cromosomi 
del io° paio siano m uniti di una zona eterocrom atica; cfr. M orescalchi, 1962). 
Q uesta ipotesi mi sem bra poco probabile, perche le due zone del cromosoma 
atipico sono estese e ben evidenti, m entre quelle dei cromosomi del 30 paio 
lo sono so ltan to  nei goni del $  (probabilm ente a causa di un particolare sta to  
m etabolico di queste cellule), per cui non si capirebbe come mai, se la seconda 
zona eterocrom atica del cromosoma atipicd fosse deriva ta  da quella dei cro­
mosomi del 3° paio, essa sarebbe ora così evidente nelle cellule della giovane $. 
Si po trebbe avanzare l’ipotesi di una duplicazione di un segm ento in te rs ti­
ziale com prendente la zona eterocrom atica in uno degli omologhi del io° 
paio (se pure è ammissibile che avvenga la duplicazione di un tra tto  di cro­
m osom a cosi grande), o quella di un raddoppiam ento della zona eterocrom atica 
a spese della corrispondente zona dell’omologo del cromosoma atipico, avve­
nuto  per qualche altro  m eccanism o genetico.

Que§t’ultim o fa tto  dovrebbe avere per lo zigote lo stesso significato 
di una duplicazione.

U n  raddoppiam ento  com unque avvenuto, se prevalentem ente a spese di 
zone, come quelle eterocrom atiche, geneticam ente meno attive, non p o rte ­
rebbe forse tu rbe eccessive nello svolgimento della meiosi, né apporterebbe 
allo zigote uno squilibrio genetico tale da com prom etterne il regolare sviluppo, 
còme è avvenuto  nella rana in questione.
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SPIE G A Z IO N E  D ELLA  TAVOLA I

Microf. 1 e 2 -  1600X.

Piastre metafisiche da schiacciamenti di frammenti di intestino.

Microf 3  -  2 0 0 0  X .

Idem da uno schiacciamento di* un frammento della pelle.

Microf. 4 -  2 2 0 0  X .

a, b, c ,  d : il i o 0 paio di cromosomi di quattro piastre metafisiche dell’intestino. 

Microf. 5 -  2 4 0 0  X .

Ricostruzione delle coppie di cromosomi omologhi da una mitosi intestinale. Il corredo 
cromosomico è del tutto normale ad eccezione di uno degli omologhi del io0 paio, 
il cromosoma atipico.


